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23 febbraio 2005
TERRITORIO
Stanziamento di un credito-quadro di gestione di fr. 1'950'000.-- per il periodo 2005-2007 per la promozione dell’uso del trasporto pubblico, quale misura di sensibilizzazione e di contenimento del carico ambientale generato dal traffico autoveicolare

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con questo Messaggio vi sottoponiamo la richiesta di rinnovo di un credito-quadro di gestione per la promozione del trasporto pubblico quale misura di sostegno alla politica ambientale. Una prima richiesta di credito era stata sottoposta al Gran Consiglio nel maggio 2002 e prevedeva la vendita dell’abbonamento Arcobaleno mensile al 50% del suo prezzo durante i mesi di luglio e agosto degli anni 2002-2004.

In Ticino i limiti d’immissione per l’ozono, il diossido d’azoto e le polveri fini fissati dall’Ordinanza federale contro l’inquinamento atmosferico sono regolarmente e ampiamente superati. Il traffico motorizzato è il principale responsabile della formazione delle sostanze summenzionate, che contribuiscono ad aggravare gli effetti dello smog sulla salute.

L’offerta alla popolazione dell’abbonamento Arcobaleno a condizioni di favore, va intesa quale misura promozionale immediata del trasporto pubblico – ai sensi dell’art. 23 capoverso 2 della Legge sui trasporti pubblici.

Il presente Messaggio illustra in un primo tempo la situazione generale in materia di inquinamento atmosferico, passando in rassegna diversi aspetti quali l’inquinamento da ozono, da diossido d’azoto e dalle polveri fini e le varie misure di risanamento. Esso analizza poi la domanda e l’offerta di trasporto pubblico in Ticino, focalizzando l’attenzione sulla Comunità tariffale Ticino e Moesano, di cui si stila un bilancio dalla sua introduzione. Segue poi una breve sintesi dei risultati ottenuti con la campagna Ozono-Arcobaleno 2002-2004 e la descrizione delle possibili misure volte a promuovere il trasporto pubblico con il credito richiesto con questo Messaggio. Infine, questo Consiglio si china sulla Mozione del 19.04.2004 del Deputato Moreno Colombo “L’abbonamento Ozono-Arcobaleno è andato a gonfie vele sia nel 2002 che nel 2003 … Per il futuro cosa faremo?”.

1.
SITUAZIONE GENERALE IN MATERIA DI INQUINAMENTO DELL’ARIA

1.1
La qualità dell’aria in Ticino

Negli ultimi anni si sono osservati in Ticino costanti progressi per quel che attiene la qualità dell’aria, come illustrato dalla figura 1. Praticamente per tutti i principali inquinanti, ad eccezione delle polveri fini, si è assistito ad una diminuzione sostanziale delle loro immissioni.
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Figura 1:
Variazione del carico inquinante in Ticino tra il 1990 ed il 2002 in percentuale. Per le polveri fini in sospensione (PM10) e i metalli pesanti presenti in esse (piombo e cadmio) è stata considerata la variazione tra il 1997 ed il 2002. Legenda: SO2 = diossido di zolfo, NO2 = diossido di azoto, O3 = ozono, CO = monossido di carbonio, PM10 = polveri fini in sospensione, Pb e Cd in PM10 = piombo e cadmio presenti nelle polveri fini in sospensione.

La riduzione sensibile delle concentrazioni di diossido di zolfo (SO2) e del monossido di carbonio (CO), che da tempo sono di molto inferiori ai limiti fissati dall’Ordinanza federale contro l’inquinamento atmosferico (OIAt) a seguito di una politica d’intervento mirata ed efficace, sono un esempio eloquente. Queste due problematiche sono da considerarsi definitivamente risolte.

Tuttavia in Ticino si riscontrano ancora dei superamenti talvolta importanti delle soglie, soprattutto per quanto riguarda l’ozono (O3), il diossido d’azoto (NO2) e le polveri fini (PM10) (vedi figura 2).

Dei 18 limiti fissati dall’OIAt quelli relativi a questi tre inquinanti non sono da parecchi anni conformi. Queste tre sostanze compromettono in misura considerevole la qualità dell’aria ticinese e rappresentano gli ambiti su cui si concentreranno gli sforzi futuri. Va sottolineato che queste sostanze hanno nel traffico veicolare una fonte d’emissione comune.
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Figura 2:
Carico inquinante in Ticino nel 2003 in percento dei relativi limiti OIAt. I valori si riferiscono per il diossido di zolfo (SO2), per il diossido di azoto (NO2), per le polveri fini in sospensione (PM10) e per il piombo (Pb) ed il cadmio (Cd) presenti nelle PM10 alle concentrazioni medie annue. Per l’ozono (O3) si è considerato il 98° percentile mensile massimo, mentre per il monossido di carbonio (CO) la concentrazione media giornaliera massima. In verde i valori sotto il limite OIAt, in rosso quelli sopra.

1.2.
L’inquinamento da ozono, da diossido di azoto e da polveri fini
L’ozono (O3) è un inquinante secondario che si forma sotto l’effetto dell’irraggiamento solare (durante le giornate estive molto calde e poco ventose), principalmente a partire da ossidi d’azoto (NOX) e da composti organici volatili (COV), detti precursori dell’ozono.
Nel caso dell’ozono è difficile riconoscere una tendenza evolutiva, in quanto le sue immissioni risultano condizionate dalla situazione atmosferica. I trend delle concentrazioni di O3 in Ticino negli anni ’90 sono stati analizzati dal Paul Scherrer Institut, tenendo conto degli influssi meteorologici. Questa indagine rivela tra le altre cose una tendenza alla riduzione delle concentrazioni massime di ozono nei mesi di luglio ed agosto.

Va tuttavia sottolineato che il numero di ore con valori di ozono al di sopra del limite orario OIAt (120 µg/m3) è rimasto nel tempo sostanzialmente uguale (senza contare evidentemente l’estate record del 2003).

Le concentrazioni di diossido d’azoto (NO2) dipendono prevalentemente dalle emissioni locali; per questo motivo le immissioni maggiori (e spesso sopra il limite OIAt) di questo inquinante sono riscontrate negli agglomerati e lungo gli assi stradali fortemente trafficati. Per contro quando ci si allontana da queste fonti di emissione, per esempio sui pendii in quota, si registrano valori inferiori alla soglia di legge.

Dopo un considerevole rialzo nel corso degli anni ’80, le misure di natura tecnica adottate in Svizzera (introduzione del catalizzatore, miglioramento della combustione, ecc.) hanno permesso di arrestare l’aumento delle concentrazioni di NO2 agli inizi degli anni ’90 ed in seguito di invertirne la tendenza, tanto che da allora si constata globalmente una riduzione graduale di questo tipo di immissioni.

I relativi limiti OIAt non sono tuttavia ancora rispettati, in alcuni casi in modo rilevante, in gran parte del territorio cantonale.

Le polveri fini (PM10) sono sostanze inquinanti prodotte durante i processi di combustione e le attività meccaniche. Le loro fonti principali sono il traffico, la combustione della legna, i cantieri e l’industria.

Durante gli ultimi anni le immissioni medie annue di polveri fini presso tutte le stazioni si sono mantenute su valori pressoché costanti e nettamente superiori al limite di legge. 

È interessante notare che le immissioni di PM10 seguono un andamento annuo caratteristico. Una gran parte dei superamenti del limite giornaliero OIAt (50 µg/m3) si hanno infatti in inverno, periodo in cui in Ticino spesso si verificano situazioni di inversione termica stabili e prolungate.

1.3
Necessità e misure di risanamento

Malgrado l’importante miglioramento della qualità dell’aria a cui abbiamo assistito in Ticino negli ultimi anni, è indispensabile proseguire con la politica coerente ed incisiva intrapresa finora, al fine di conformare durevolmente alla legge le immissioni inquinanti (in particolare quelle di ozono, di ossidi di azoto e di polveri fini ) sull’intero territorio cantonale.
In Ticino, il rispetto dei limiti di legge per l’ozono può essere raggiunto solamente insistendo nella riduzione delle emissioni dei suoi precursori sia a livello regionale che interregionale. Per raggiungere tale obiettivo, bisognerà nei prossimi anni dimezzare le emissioni dei composti organici volatili e ridurre quelle degli ossidi d’azoto almeno del 60%. Un elevato potenziale nel contenimento delle emissioni di NOX è offerto da misure come la gestione e la moderazione del traffico negli agglomerati, la promozione dei trasporti pubblici e di quello delle merci su rotaia, e l’introduzione di nuove norme per i gas di scarico dei veicoli a motore, in particolare quelli “Offroad”.
La via da percorrere per far fronte alla problematica delle polveri fini e dello smog invernale è stata descritta sommariamente nello studio “Strategia di lotta allo smog invernale al Sud delle Alpi”. Una diminuzione del 50% delle emissioni di PM10, che riporterebbe i valori rilevati in Ticino nei limiti stabiliti dall’Ordinanza, sarà possibile attuando vari provvedimenti con effetto a lungo termine (ancora da concretizzare) nei settori del traffico, degli impianti di combustione a legna e in quello dei cantieri.
Occorrerà da un lato dotarsi di nuove misure e dall’altro migliorare e rendere più specifici i provvedimenti già adottati. Dette misure verranno elaborate nell’ambito del Rapporto cantonale sulla protezione dell’ambiente, posto in consultazione presso Comuni, Enti e Associazioni, e in sede di aggiornamento del Piano cantonale di risanamento dell’aria. I provvedimenti già in vigore verranno adeguati alle realtà locali, con l’elaborazione di piani regionali specifici. Nel corso del 2002 il Consiglio di Stato ha adottato il Piano di risanamento dell’aria del Luganese (PRAL); la consultazione sul Piano di risanamento dell’aria del Mendrisiotto (PRAM) è iniziata, mentre quello del comprensorio del Piano di Magadino è in fase di allestimento.
2.
L’OFFERTA E LA DOMANDA DI TRASPORTO PUBBLICO IN TICINO

2.1
La rete e le prestazioni

Il sistema dei trasporti pubblici in Ticino si fonda su tre elementi principali:

-
la “spina dorsale” ferroviaria costituita dalla linea Basilea/Zurigo - Bellinzona - Lugano/Milano e Bellinzona-Locarno. Essa svolge una funzione primordiale nel garantire i collegamenti internazionali, nazionali e regionali;

-
i servizi urbani che, con frequenze elevate, si concentrano nei quattro agglomerati cantonali; essi concorrono in maniera decisiva a contenere l'impatto ambientale e a ridurre la pressione su una rete stradale molto carica;

-
i servizi regionali, che assumono il ruolo di raccolta e distribuzione dell’utenza dai nuclei urbani e regionali alla periferia e viceversa. Essi collegano gran parte delle località del Cantone garantendo un'offerta di base a tutta la popolazione.

2.2
La domanda di trasporto
La domanda di trasporto si distribuisce in tutte le categorie di servizi in modo relativamente equilibrato. Gran parte degli spostamenti si osservano in direzione e in provenienza dagli agglomerati urbani, all'interno dei quali operano principalmente i servizi sostenuti finanziariamente dai Comuni e dal Cantone.

Per un apprezzamento generale della domanda nel settore del trasporto pubblico osserviamo che:

· circa un quinto delle economie domestiche ticinesi non dispone di un'autovettura;

· circa uno spostamento su dieci avviene in Ticino con i mezzi pubblici (traffico globale); se consideriamo i movimenti pendolari, un pendolare su cinque si reca al lavoro con i mezzi pubblici;

· quotidianamente circa 42'000
 utenti utilizzano i servizi negli agglomerati urbani; circa 35'000 si spostano sui servizi regionali (senza FFS);

· ogni giorno circa 11'000 persone utilizzano i servizi regionali delle FFS per spostamenti all'interno del Cantone;

· circa 31’200 persone (2004) si spostano quotidianamente con l'abbonamento Arcobaleno della Comunità tariffale Ticino e Moesano;

· in media circa 11'000 viaggiatori attraversano quotidianamente il San Gottardo in ferrovia; di essi circa il 60% è diretto dalla Svizzera interna al Ticino o viceversa e fa capo, in buona parte, ai servizi urbani e regionali per raggiungere la destinazione finale.

2.3
L'offerta di trasporto

In questi ultimi anni, le prestazioni dei servizi di trasporto pubblico hanno conosciuto una estensione mirata in funzione dei bisogni effettivi e delle potenzialità di mercato. Oggi, essi svolgono una funzione complementare rispetto a quella dell'autovettura privata. Per gli spostamenti pendolari e per quelli all'interno degli agglomerati il loro contributo è significativo, mentre risulta marginale nelle zone discoste e per gli spostamenti relativi allo svago o al diporto.

Le prospettive di sviluppo della mobilità indicano entro il 2020 una sua ulteriore e consistente crescita. Senza un'estensione significativa delle attuali prestazioni, come in parte già indicato nei Piani regionali dei trasporti e nelle prospettive aperte dai grandi progetti della Confederazione (AlpTransit, Ferrovia 2000), saremo confrontati a fenomeni generalizzati di congestione del traffico e a crescenti costi ambientali, senza peraltro dimenticare gli effetti negativi sull'uso del territorio. In quest'ottica il contributo dei trasporti pubblici nella gestione della crescita della mobilità è fondamentale.

2.3.1
I principali progetti cantonali a partire dal 1995

Con la progressiva elaborazione dei Piani regionali dei trasporti e grazie alla messa in vigore della LTP, hanno potuto essere realizzati importanti interventi a sostegno di un sistema di trasporti pubblici più attrattivo e competitivo. Ricordiamo i principali progetti attuati dal 1995:

· la riorganizzazione dei servizi urbani negli agglomerati di Locarno (1996), Lugano (2002) e Chiasso-Mendrisio (2004);

· la creazione della Comunità tariffale Ticino e Moesano (1997);

· l'integrazione dei trasporti scolastici speciali nei servizi di linea (dal 1998 a tappe);

· l'introduzione dell'orario cadenzato ogni 30' per i collegamenti ferroviari Locarno-Lugano (1997);

· la ristrutturazione e il potenziamento mirato dei servizi regionali su gomma in diverse regioni del Cantone (dal 1996 a tappe);

· la nuova linea P+R Fornaci Lugano sud – Centro città Lugano (2004);

· l’adattamento mirato dei servizi fino a Mappo/Tenero (2004);

· la riorganizzazione e il potenziamento dei servizi nella Regione Tre Valli (2005);

· l’introduzione della prima tappa del sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia (servizio semiorario tra gli agglomerati del Cantone dal 2005);

· una serie di investimenti per la creazione di corsie e semaforizzazioni preferenziali per i servizi pubblici;

· il miglioramento dei punti di interscambio (sistemazione dell'area della stazione di Bellinzona nel 1999 e Lugano nel 2001, realizzazione del nodo di interscambio di Lamone nel 2001, quello di Tenero e di Giubiasco nel 2004/2005);

· una serie di miglioramenti sull'infrastruttura FLP e FART.

2.3.2
I progetti per il prossimo futuro

Elementi di riferimento fondamentali per i futuri progetti nel settore dei trasporti pubblici sono, da un lato, le misure proposte nei Piani regionali dei trasporti e, dall'altro, le opere attuate dalla Confederazione (progetto AlpTransit e Ferrovia 2000).

Per quanto riguarda il futuro, i progetti regionali e interregionali sono:

· il potenziamento mirato dei servizi regionali nelle zone ad elevata domanda e secondo i principi stabiliti nei diversi PRT (area Pian Scairolo e Vedeggio);

· il potenziamento delle prestazioni della FLP (orario cadenzato ogni 15' dal 2007);

· la linea circolare del Basso Mendrisiotto e riorganizzazione del nodo di Capolago (2007);

· la riorganizzazione dei servizi urbani del Bellinzonese;

· la seconda tappa della riorganizzazione dei servizi urbani del Luganese in relazione alla messa in esercizio della galleria Vedeggio-Cassarate e ai relativi P+R;

· il completamento del sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia (messa in esercizio di nuove materiale rotabile dal 2008, collegamento Lugano-Mendrisio-Varese-Malpensa dal 2010, realizzazione del collegamento diretto Locarno-Lugano nel 2015/16);

· l’estensione della Comunità tariffale ai biglietti singoli e alle carte per più corse dal 2007.

Un altro progetto importante del PTL che incide sulle prestazioni dei servizi pubblici è quello relativo alla ristrutturazione complessiva dell'area della Stazione FFS di Lugano. Con quest'opera si intende rendere più attrattiva e funzionale la maggiore piattaforma dei trasporti dell'intero Cantone, coordinando i diversi modi di trasporto per ottenere buone condizioni di circolazione e di interscambio.

2.4
La Comunità tariffale Ticino e Moesano: bilancio dalla sua introduzione (stato 31.12.2004)
Il 1° luglio 1997 è stata istituita nel Cantone Ticino e nel Moesano una Comunità tariffale (CTM) per abbonamenti per un periodo sperimentale di tre anni (DL del 17.12.1996). Questo Consiglio, con risoluzione n. 2797 del 30 giugno 1999, ha confermato l’introduzione definitiva del progetto.
Dalla sua introduzione la Comunità tariffale ha registrato un'evoluzione positiva: sia le mensilità vendute sia gli introiti incassati sono aumentati, anno dopo anno, in maniera consistente. Pochi dati, sintetizzati nei seguenti grafici, permettono di evidenziare questa tendenza:
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Figura 3:
Evoluzione mensilità vendute 1998-2004

L'incremento delle mensilità vendute nel 2004, rispetto al 1996, è  pari all’83% (+116'700).

La tendenza riscontrata evidenzia chiaramente che gli utenti dei trasporti pubblici hanno accolto favorevolmente l'offerta di mobilità garantita dal titolo di trasporto comunitario e la libertà e la semplicità d’uso che ne consegue.
Nel 2004, mediamente circa 31'200 abbonamenti Arcobaleno erano giornalmente in circolazione. La quota-parte di abbonamenti junior si attesta al 60%, mentre la parte di mercato degli abbonamenti adulti rappresenta il 40%. Poiché l'abbonamento junior vale sino al 25esimo anno d'età, in questa categoria figura una parte di pendolari adulti. I giovani, considerato il basso costo, prediligono nettamente l'abbonamento annuale mentre gli adulti scelgono quasi in uguale misura sia l'abbonamento annuale, sia quello mensile. Il 53% dei titoli di trasporto è valido per due zone. L'abbonamento a 6 zone, valido come abbonamento generale sull'intero territorio del Cantone Ticino e del Moesano, rappresenta un buon 12% del totale dei titoli di trasporto in circolazione. Le quantità più significative di abbonamenti mediamente in circolazione interessano la zona 10 (Lugano centro) con il 22% e la zona 11 (cintura di Lugano) con il 26%.
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Figura 4:
Evoluzione introiti incassati 1998-2004

Anche l’incremento degli introiti incassati nel periodo 1998-2004 mostra in maniera evidente il successo che, anno dopo anno, il prodotto “abbonamento Arcobaleno” ha riscontrato presso gli utenti dei trasporti pubblici. A titolo di confronto, basta considerare che nel 2004, rispetto al 1998, la Comunità tariffale ha incrementato la cifra d’affari del 64%, con un aumento di oltre 7.7 milioni di franchi.   
Il bilancio della Comunità tariffale per abbonamenti (luglio 1997 - dicembre 2004) è del tutto positivo e serve da stimolo per estendere la Comunità ai biglietti singoli e alle carte per più corse (2007). Essa è un utile strumento di politica tariffale per rendere più economico, comodo e semplice l'uso del mezzo pubblico e garantire un sistema uniforme di tariffe. In questo senso, la Comunità svolge dunque un ruolo complementare alla riorganizzazione dei servizi e all'incremento delle prestazioni, volti a rendere il trasporto pubblico regionale e urbano più attrattivo per gli utenti in termini di frequenze e rapidità.

3.
IL CONTRIBUTO DELLA CAMPAGNA OZONO-ARCOBALENO ALL’ACQUISI-ZIONE DI NUOVI ABBONATI

Il 7 maggio 2002 il Consiglio di Stato ha sottoposto al Gran Consiglio un Messaggio relativo al sopraccitato progetto e la rispettiva richiesta del credito necessario alla sua attuazione. Per poter offrire l'abbonamento Arcobaleno a un prezzo vantaggioso (50% di riduzione) durante i due mesi estivi, è stato chiesto lo stanziamento di un credito di 1'950'000 franchi per gli anni 2002-2004. Questo importo (stima) corrisponde alla perdita degli introiti sui tre anni dovuta sia allo sconto sia ai possibili cambiamenti della clientela, che per convenienza rinuncia agli altri titoli di trasporto (carte per più corse), privilegiando l'abbonamento Ozono-Arcobaleno.

La Commissione della gestione e delle finanze, nel suo rapporto dell'11 giugno 2002, ha sostenuto la richiesta del Consiglio di Stato, domandando però che venisse allestito un rapporto sui risultati ottenuti, valutando l'efficacia del progetto (art. 1 Decreto legislativo). Il Decreto legislativo è stato approvato dal Gran Consiglio il 26 giugno 2002, in tempo utile per lanciare immediatamente la prima promozione, luglio e agosto 2002.
Il periodo 2002-2004 ha presentato situazioni di smog estivo molto variabili, caratterizzate in particolare dall’estate più calda del millennio, quella del 2003 e da due relativamente fredde e/o piovose come quella del 2002 e del 2004. L’estate 2003 è risultata assolutamente eccezionale e meteorologicamente parlando si è distinta per la scarsità di precipitazioni, temperature estreme ed un' elevata insolazione. Da quando esistono misure sistematiche dei principali parametri meteorologici in tutta la Svizzera (1864), non era mai stato registrato un trimestre giugno-luglio-agosto così caldo. Le temperature registrate nel 2003 hanno superato di 5 - 6 gradi la media pluriennale e di un paio di gradi la precedente estate più calda. Nel corso dei tre periodi estivi considerati, 2002-2004, l’inquinamento da ozono è stato eccessivo, sia per intensità, sia per durata e questo indipendentemente dalla situazione meteorologica stagionale. Le immissioni eccessive hanno toccato sia le regioni densamente abitate come il Sottoceneri che quelle collinari. Durante l’estate 2003 l’intensità e la durata del superamento dei limiti sono stati molto più pronunciati.
I risultati ottenuti negli anni 2002-2004 con l’azione Ozono-Arcobaleno sono stati più che incoraggianti: nei diversi rapporti di verifica stilati sulla base dei risultati viene messo in evidenza come la campagna di promozione dell'abbonamento Arcobaleno a prezzo ridotto abbia riscosso successo sia in termini quantitativi (cfr. incremento del numero di abbonamenti venduti), sia in termini finanziari (cfr. introiti incassati direttamente considerato lo sconto del 50%).
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Figura 5
Evoluzione mensilità vendute luglio e agosto 2001-2004
Analizzando e confrontando l’evoluzione delle vendite di abbonamenti mensili (categorie junior e adulti insieme) nei mesi di luglio e di agosto durante gli anni 2001-2004, osserviamo che nel 2004 sono stati venduti complessivamente 23'180 abbonamenti ozono-arcobaleno. Questa cifra rispecchia il livello di vendite raggiunto nel corso dei due mesi estivi del 2003 (23'168). Si tratta di un’importante conferma del successo ottenuto dalla campagna di promozione. Questo dato acquisisce ancor maggior valore e significato se si considera che, a seguito dell’iniziale ingente incremento di vendite pari al 57.1% tra il 2001 e il 2002, primo anno dell’azione, le vendite di abbonamenti mensili sono successivamente aumentate ancora del 18.7% sul biennio 2002-2004. Se si prende invece quale anno di riferimento il 2001, anno antecedente la promozione, l’aumento delle vendite di abbonamenti ozono-arcobaleno sull’arco temporale 2001-2004 è stato addirittura dell’86.4%.
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Figura 6
Evoluzione introiti incassati luglio e agosto 2001-2004
Se si osserva l’andamento dei dati economici relativi ai mesi di luglio e di agosto dal 2001 al 2004 si constata che: l’importo globale incassato durante i due mesi estivi del 2004 è di 894'155 franchi, ossia lo 0.7% in più rispetto ai ricavi ottenuti nei medesimi mesi del 2003 e il 21.9% in più rispetto a quelli del 2002. Se confrontiamo invece gli incassi registrati nel 2004 con quelli del 2001, notiamo che i primi costituiscono il ben il 104% di quest’ultimi malgrado l'applicazione del 50% di sconto. Sull'arco dei 3 anni il bilancio che possiamo trarre a livello finanziario é dunque il seguente: solo nel 2002 il livello degli introiti è rimasto leggermente inferiore a quello che si aveva nel 2001 con tariffa piena; nei due anni seguenti il livello di incassi del 2001 è stato invece raggiunto e superato nonostante la riduzione di prezzo.
4.
LA RICHIESTA DI CREDITO OGGETTO DI QUESTO MESSAGGIO
Con la terza campagna (luglio e agosto 2004) si è esaurito il primo credito concesso dal Gran Consiglio per la promozione dell’uso del trasporto pubblico, quale misura efficace di contenimento del carico ambientale generato dal traffico autoveicolare.

Nell’attesa che venga messa in vigore la Comunità tariffale integrale Ticino Moesano, questo Consiglio chiede al Parlamento di sostenere nuovamente nel periodo 2005-2007 la promozione dei servizi pubblici mediante la vendita dell’abbonamento Arcobaleno all’utenza a condizioni di favore, allo scopo di sensibilizzare la popolazione sull’offerta esistente, sovente ancora troppo poco conosciuta.
Nel 2005 il Dipartimento del territorio riproporrà l’azione Ozono-Arcobaleno nei mesi di luglio e agosto.

Per gli anni 2006 e 2007 il Dipartimento valuterà nuove misure di promozione di trasporto pubblico volte ad incrementare la vendita del titolo di trasporto Arcobaleno nei mesi a maggiore domanda di trasporto. L’obiettivo è quello di individuare nuovi potenziali di mercato, possibilmente con la collaborazione di Enti pubblici e privati.

L’importo massimo annuo da indennizzare alle imprese di trasporto per la perdita di introiti è quantificato a franchi 650'000.— . L’importo annuo richiesto è uguale a quello degli anni 2002-2004; di seguito una breve ricapitolazione degli indennizzi versati all’impresa gerente della Comunità tariffale per i minori introiti subiti dalle imprese di trasporto:
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Indennità minori introiti su

Carte per più corse60'414141'405142'330

Abbonamenti Arcobaleno mensili212'58695'043132'808

Abbonamenti Arcobaleno annuali 

(promozione 13 per 12)0413'552409'611

Riduzione per rispettare tetto 

massimo-34'749

Totale indennità273'000650'000650'000


Anche per il prossimo triennio, quanto maggiore sarà il successo, ossia l'acquisizione di nuovi utenti, tanto minore sarà il contributo per la copertura degli introiti mancanti, che dovranno essere versati alle imprese di trasporto, tenendo conto del trend normale di aumento delle vendite Arcobaleno e il possibile travaso di utenza dagli altri titoli di trasporto all’abbonamento Arcobaleno.

Le misure di promozione saranno sostenute con un’importante campagna di informazione e promozione che coinvolgerà enti pubblici, associazioni e imprese di trasporto.
Il Dipartimento del territorio analizzerà nel dettaglio i risultati della misura intrapresa ed allestirà un Rapporto specifico per valutarne l'efficacia all’attenzione del Consiglio di Stato e del Parlamento.
5.
Mozione deputato m. colombo del 19.04.2004 “l’abbonamento ozono-arcobaleno è andato a gonfie vele sia nel 2002 che nel 2003 … per il futuro cosa faremo?

Con la mozione presentata il 19 aprile 2004, Moreno Colombo chiede al Consiglio di Stato:

1) “viste le ottime esperienze sin qui avute se intende, dopo il periodo 2002/2004 prolungare l’esperienza di promozione del trasporto pubblico per i prossimi anni, oppure proporre nuovi incentivi/iniziative in tal senso, coinvolgendo ancora maggiormente i Comuni e qualche azienda privata;

2) di esprimersi compiutamente sull’esito scaturito dalla “tavola rotonda” organizzata a livello politico/tecnico alla quale hanno partecipato l’Ufficio federale dell’ambiente e sette Cantoni coinvolti, elencando risultati, azioni, e provvedimenti previsti per il corrente anno”.
Alla prima domanda questo Consiglio dà seguito con quanto esposto al capitolo 4.

La tavola rotonda del 26 gennaio 2004 ha permesso di riaprire il dibattito in merito alle misure stagionali nella lotta allo smog estivo a diversi livelli istituzionali che si sono concretizzati come segue:

· il Direttore della Divisione dell’ambiente ha partecipato alle audizioni del 23 febbraio 2004 in tema inquinamento atmosferico e ozono della Commissione del Consiglio nazionale dell’ambiente, pianificazione e energia. A seguito di queste audizioni la Commissione sopraccitata ha proposto di modificare in postulato, la mozione n. 03.3537 “Superamento dei valori limite d’ozono. Misure d’urgenza”, che chiede di introdurre modifiche legislative che diano ai Cantoni la competenza per applicare misure d’urgenza in caso di superamento di soglia d’allarme per l’ozono;

· il Cercl’Air, associazione dei responsabili dell’igiene dell’aria, di cui fa parte anche il Cantone Ticino, ha pubblicato il 25 febbraio 2004 la sua posizione in materia di smog estivo, proponendo tra l’altro, l’attuazione di una politica stagionale in materia di provvedimenti atti a ridurre le emissioni di sostanze inquinanti;

· il 17 maggio 2004 i Consiglieri di Stato di Grigioni e Ticino, responsabili delle tematiche ambientali, in un incontro a S. Bernardino hanno concordato una procedura per l’introduzione di misure d’urgenza in caso di superamento delle soglie d’allarme per l’ozono da applicare nell’estate 2004 (riduzione della velocità autostradale);

· la commissione nazionale per l’igiene dell’aria, EKL, ha pubblicato nel giugno 2004 la sua presa di posizione in merito allo smog estivo, sostenendo la necessità, perlomeno al sud delle alpi, di introdurre misure stagionali per lottare contro lo smog estivo;

· il 4 marzo 2004 e il 9 settembre 2004 durante le riunioni plenarie, la conferenza svizzera dei direttori delle pubbliche costruzioni, della pianificazione del territorio e dell’ambiente, DCPA, ha affrontato il tema delle misure urgenti da proporre in materia di smog estivo, sulla base delle proposte formulate dal Cercl’Air. Nella riunione di settembre ha stabilito una procedura coordinata in caso di concentrazioni d’ozono elevate e propone in particolare di richiedere un’estensione delle competenze per i Cantoni in  merito all’introduzione di misure urgenti stagionali. A questo scopo ha formato una sottocommissione tecnica che si occuperà di definire i dettagli di questi provvedimenti stagionali da attuare per l’estate del 2005.

6.
LINEE DIRETTIVE, PIANO FINANZIARIO, CONSEGUENZE SUI COMUNI E SUL PERSONALE

La presente proposta si inserisce nello spirito di quanto postulato dalle Linee direttive 2004-2007. Infatti nel capitolo dedicato alla mobilità si osserva: “La buona organizzazione della mobilità è condizione per un alto livello della qualità della vita del Paese, per l’alta qualità dei servizi, per la sua attrattiva economica e per il raggiungimento degli obiettivi della protezione dell’ambiente.” (pag. 52). 

La spesa di cui al capitolo 3, punto 3.2, ossia l’indennità per i mancati introiti da versare alle imprese di trasporto, viene iscritta per gli anni 2005-2007 nel preventivo della Sezione dei trasporti, alla voce di gestione corrente “Contributi cantonali per facilitazioni tariffali” (la spesa è già stata annunciata nell’ambito del preventivo 2005).

La misura prevista non provocherà ripercussioni finanziarie sui Comuni e non avrà alcuna incidenza sull’effettivo del personale.

7.
CONCLUSIONI

Questo Consiglio considerato lo stato dell’aria e valutate le possibili misure di risanamento ritiene che, a complemento della strategia e delle misure a medio termine definite attraverso i Piani regionali dei trasporti e il Piano di risanamento dell'aria, in via di progressiva attuazione, si debba intraprendere un'ulteriore azione di sensibilizzazione della popolazione per un maggiore uso dei servizi di trasporto pubblico. Sottoponiamo pertanto al Gran Consiglio la proposta di promuovere la vendita dell’Abbonamento Arcobaleno a condizioni di favore per un ulteriore periodo di tre anni e di stanziare un credito per indennizzare le imprese di trasporto per i minori introiti.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito di gestione di fr. 1'950'000.-- per il periodo 2005-2007 per la promozione dell’uso del trasporto pubblico, quale misura di sensibilizzazione e di contenimento del carico ambientale generato dal traffico autoveicolare 

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 23 febbraio 2005 n. 5627 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È approvata la misura immediata di sensibilizzazione e di contenimento del carico ambientale generato dal traffico autoveicolare basata sull’offerta alla popolazione dell’abbonamento Arcobaleno a condizioni di favore per il periodo 2005-2007 per una spesa annua di 650'000.-- franchi.

Il Dipartimento è incaricato di allestire un rapporto annuale che presenta le misure di promozione intraprese e ne analizza i risultati ottenuti, valutandone l’efficacia.

Articolo 2

Il Consiglio di Stato è competente per definire nei particolari le singole misure promozionali.

Articolo 3

La spesa è iscritta per gli anni 2005-2007 nel preventivo del Dipartimento del Territorio, Sezione dei trasporti.

Articolo 4

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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� Senza funicolare Locarno-Madonna del Sasso


� cfr. Dipartimento del territorio, Il contributo della campagna Ozono-Arcobaleno all’acquisizione di nuovi abbonati, Febbraio 2004
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Dati grafico intr. glob.

		Statistica introiti globali

		Anno		Indennità 16.80		Abb. Arcobaleno		Indennità ozono-Arcobaleno*		Totale		Diff %		Di cui abbonamenti scolari				Senza abbonamenti scolari

		1996 (base)								8,300,976				Quantità		Introiti

		1998		2,670,730		9,327,568				11,998,298		44.5%		1,854		515,214		11,483,084

		1999		2,721,600		10,983,426				13,705,026		14.2%		2,268		645,540		13,059,486

		2000		2,721,600		12,288,946				15,010,546		9.5%		2,537		721,385		14,289,161

		2001		2,721,600		13,746,732				16,468,332		9.7%		2,881		857,934		15,610,398

		2002		2,721,600		14,692,534		212,588		17,626,722		7.0%		2,881		857,934		16,768,788

		2003		2,721,600		15,328,739		508,594		18,558,933		5.3%		3,086		939,470		17,619,463

		2004		2,721,600		16,471,038		542,419		19,735,057		6.3%		3,086		939,470		18,795,587

								*mensile+annuale dal

								2,003
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Grafico evoluzione introiti CTM incluso indennità Cantone ("16.80")
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Foglio1

				2002		2003		2004

		Indennità minori introiti su

		Carte per più corse		60,414		141,405		142,330

		Abbonamenti Arcobaleno mensili		212,586		95,043		132,808

		Abbonamenti Arcobaleno annuali (promozione 13 per 12)		0		413,552		409,611

		Riduzione per rispettare tetto massimo						-34,749

		Totale indennità		273,000		650,000		650,000
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Graf mensilità totali
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Tabella dati

				Mensile		Junior		Annuale		Junior		Mensile		Adulti		Annuale		Adulti				TOTALE				MENSILITÀ

		Anno		Quantità		Introiti		Quantità		Introiti		Quantità		Introiti		Quantità		Introiti		Rimborsi		Quantità		Introiti		Adulti		Junior		Totale				abbonamenti scolari		senza scolari

		1996 (base)		27,362		1,827,045		5,510		2,173,402		36,781		2,387,918		3,591		1,912,611				73,244		8,300,976		69,100		71,442		140,542

		1998		22,612		1,380,820		8,022		3,301,900		41,848		2,654,467		4,262		2,130,786		-140,405		76,744		9,327,568		80,206		78,766		158,972		13.1%		1854		157,118

		1999		24,733		1,629,913		9,419		4,001,956		46,324		3,132,304		4,476		2,340,234		-120,981		84,952		10,983,426		86,608		90,666		177,274		11.5%		2268		175,006

		2000		25,663		1,755,777		11,442		4,702,810		50,643		3,492,781		4,644		2,502,756		-165,178		92,392		12,288,946		92,439		105,757		198,196		11.8%		2537		195,659

		2001		25,688		1,810,363		12,545		5,353,509		53,897		3,826,922		5,198		2,906,318		-150,380		97,328		13,746,732		100,679		113,503		214,182		8.1%		2881		211,301

		2002		27,255		1,799,957		13,037		5,730,242		63,275		4,121,086		5,446		3,145,833		-104,584		109,013		14,692,534		112,289		118,514		230,803		7.8%		2881		227,922

		2003		28,281		1,881,865		13,460		5,934,691		67,998		4,470,271		5,303		3,146,427		-104,515		115,042		15,328,739		115,725		122,501		238,226		3.2%		3086		235,140

		2004		28,696		1,873,881		14,623		6,431,012		70,850		4,700,279		6,148		3,587,604		-121,738		120,317		16,471,038		126,182		131,057		257,239		8.0%		3086		254,153

		NOTA BENE: INTROITI 2002, 2003, 2004 SENZA INDENNITA OZONO VERSATA DAL CANTONE!!
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